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Cari fratelli e sorelle del Carmelo Teresiano: 

Il Definitorio Generale si è riunito dal 1° al 12 giugno a Roma per il suo nuovo incontro 

trimestrale. La vita dell’Ordine è caratterizzata in questo periodo dalla celebrazione dei Capitoli e dei 

Congressi capitolari triennali, nonché dalla preparazione del Definitorio Straordinario del prossimo 

mese di settembre e dalla prospettiva del Capitolo Generale del 2027. Tutto ciò nel contesto dell’anno 

giubilare di san Giovanni della Croce, che continuiamo a celebrare con gratitudine e col desiderio di 

approfondire la conoscenza e l’imitazione del Santo. 

In questi giorni abbiamo reso grazie al Signore per la vita e l’esempio della beata Anna di San 

Bartolomeo, nel 400° anniversario della sua morte. Il P. Generale e il P. Christophe-Marie hanno 

partecipato alle celebrazioni che si sono svolte il 6 e il 7 giugno ad Anversa (Belgio) in suo onore, e 

il P. Generale ha inviato una lettera all’Ordine in occasione di tale ricorrenza. 

Temi prioritari 

Come sempre nei nostri incontri, abbiamo fatto il punto dei temi prioritari del sessennio. 

Formazione iniziale 

Nel campo della formazione prosegue l’intenso lavoro di revisione della Ratio institutionis. 

Sono stati raccolti gli ultimi contributi e la Commissione ha ultimato la bozza del testo, che sarà 

sottoposta a un’ultima revisione redazionale per essere presentata al Definitorio Straordinario in set-

tembre. 

Vita intellettuale e accademica 

Per quanto riguarda i centri di studio, abbiamo accolto con gioia la notizia della nomina di P. 

Emilio José Martínez González a nuovo Preside del Teresianum da parte del Dicastero per la Cultura 

e l’Educazione. Ci congratuliamo con P. Emilio, ringraziandolo per la sua disponibilità, e gli augu-

riamo un servizio fruttuoso all’Ordine in un ambito così significativo come quello del lavoro accade-

mico. Rinnoviamo inoltre la nostra gratitudine a P. Christof Betschart per il suo servizio come re-

sponsabile del Teresianum negli ultimi sei anni. 

Proprio quest’anno ricorre il centenario dell’avvio degli studi teologici dell’Ordine a Roma 

(14 novembre 1926). È una buona occasione per dare nuovo slancio alla vita accademica e intellet-

tuale in tutto l’Ordine.  
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Pastorale giovanile 

I delegati e i responsabili della pastorale giovanile di varie regioni sono già in contatto tra 

loro, sotto il coordinamento del Definitorio, e hanno proposto diverse iniziative per arricchire e coor-

dinare il lavoro con i giovani in tutto il mondo. Si sta procedendo verso la creazione della Commis-

sione Internazionale di Pastorale Giovanile OCD, che vuol essere una struttura semplice ed operativa 

per promuovere la pastorale giovanile nell’Ordine. Nel corso di questo mese di giugno si terrà un 

incontro della Commissione per concretizzare alcune iniziative. Uno dei primi obiettivi è preparare 

la partecipazione del Carmelo alla prossima Giornata Mondiale della Gioventù che si terrà a Seul 

(Corea del Sud) dal 3 all’8 agosto 2027, accolti dall’arcivescovo del luogo, il nostro fratello Peter 

Chung. 

Anniversari 

Per quanto riguarda l’anno giubilare di san Giovanni della Croce, continuano ad essere orga-

nizzati eventi di vario genere in molte località, in particolare nella Provincia Iberica. A cura della 

Casa Generalizia, sono in corso di pubblicazione le schede di lettura comunitaria degli scritti sanjua-

nisti, che possono essere scaricate dal sito web. Dal 22 al 26 giugno si terrà il Congresso internazio-

nale organizzato dal Teresianum e dal CITeS, con rinomati specialisti di san Giovanni della Croce e 

della mistica in generale. 

La vita delle Circoscrizioni 

 In quest’occasione abbiamo discusso ampiamente dello svolgimento dei Capitoli triennali 

delle Circoscrizioni dell’Ordine, molti dei quali si sono tenuti nelle ultime settimane. I Congressi 

capitolari dei Commissariati, che dipendono direttamente dal Governo generale, sono stati presieduti 

da uno dei Definitori, in qualità di Delegati del Generale (ricordiamo che nei Commissariati il Gene-

rale è il Superiore maggiore, ed è lui che effettua le nomine più importanti, dopo le opportune con-

sultazioni con i religiosi della Circoscrizione). Anche alcuni Capitoli delle Province e delle Semipro-

vince hanno visto la presenza di un Definitore. Invece i Vicariati regionali, che fanno parte di una 

Provincia, celebrano i loro Congressi capitolari dopo i rispettivi Capitoli provinciali. 

 Tutte le Circoscrizioni avevano ricevuto la lettera del Generale che segnalava alcune questioni 

importanti da tenere in considerazione nel discernimento capitolare. Una di queste era la possibile 

revisione delle Costituzioni, nel contesto della rivitalizzazione della nostra vita e identità carismatica: 

stiamo ricevendo e analizzando le risposte dei Capitoli su questa questione. 

Un altro dei temi evidenziati nella lettera ai Capitoli, su cui l’Ordine sta lavorando in questo 

sessennio, è la riorganizzazione delle presenze e la collaborazione tra regioni vicine. Si tratta di una 

questione importante per rispondere con realismo e disponibilità alle situazioni in evoluzione nelle 

varie zone e per crescere nel senso di famiglia. In tal senso, abbiamo accolto le informazioni positive 

sui passi concreti di collaborazione e avvicinamento che si stanno compiendo in diversi luoghi tra le 

Circoscrizioni: Oklahoma e Washington, Venezuela e Caraibi, Sicilia e Genova, Avignone-Aquitania 

e Parigi, Argentina, Cile, Uruguay e Paraguay, Giappone e Indonesia… Anche in altre regioni il dia-

logo rimane aperto, sebbene a volte con lentezza. Incoraggiamo tutti a proseguire su questo cammino 

di comunione che facilita l’organizzazione pratica delle nostre presenze e favorisce una migliore 

esperienza del carisma in tutte le sue dimensioni. 

Nel frattempo, continuiamo a cercare il modo migliore per accompagnare e aiutare quelle 

regioni che, per vari motivi, si trovano in una situazione di fragilità o di incertezza riguardo al futuro. 

In luoghi come l’Australia, l’Ungheria o la Repubblica Ceca, e anche in presenze giovani dove sono 

diminuite le possibilità di accompagnamento da parte delle Province madri – come in Camerun, Ke-

nya o Uganda –, il dialogo e il discernimento rimangono aperti per andare verso una configurazione 

più stabile con la possibile collaborazione di altre  Circoscrizioni. In alcuni casi il Definitorio, in via 
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provvisoria, costituisce una regione come Commissariato per accompagnare più da vicino il processo 

(così si sta facendo con Kenya, Oklahoma, Olanda, Argentina…). 

Inoltre, come richiesto, stiamo ricevendo gli Statuti particolari dei Commissariati e dei Vica-

riati regionali, che devono essere esaminati e approvati dal Definitorio. Alcuni Commissariati, e per-

sino qualche Vicariato regionale, hanno sollevato la questione dell’opportunità di diventare Provin-

cia: ci sono pervenute le richieste ufficiali dell’Indonesia, del Madagascar, del Congo e della Nigeria. 

Il Definitorio sta analizzando con attenzione la situazione di ciascuna di queste Circoscrizioni per 

assicurarsi che dispongano di tutti i requisiti necessari nell’ambito spirituale e materiale, nonché dal 

punto di vista vocazionale (Costituzioni 146). Nei casi in cui la valutazione sarà positiva, si potrà 

presentare formalmente la richiesta al prossimo Capitolo Generale, che è l’organo competente per 

prendere queste decisioni (Costituzioni 145). 

Nei prossimi giorni è prevista la celebrazione dei Capitoli delle Province che non l’hanno 

ancora fatto. Una di queste è la Provincia di Malabar, che ha in programma la sua assemblea capitolare 

all’inizio di luglio, con la presenza di P. Pius in qualità di Visitatore e Delegato del P. Generale; con 

l’insediamento del nuovo governo provinciale si spera di poter considerare conclusa la Visita generale 

che era rimasta aperta. Sono state inoltre dichiarate chiuse le Visite alle Province di Tamilnadu e di 

Andhra Pradesh. 

Per quanto riguarda la nostra presenza in Israele, il Generale ha in programma una visita 

all’inizio di luglio. Abbiamo cinque nuovi candidati provenienti da diverse realtà che si stanno pre-

parando a entrare a far parte della Delegazione nel prossimo futuro. P. Aboud Aboud è il nuovo 

parroco della nostra parrocchia di Haifa. A nome di tutto l’Ordine, esprimiamo le nostre congratula-

zioni e la nostra gratitudine a P. Francisco Negral, che il 5 giugno ha celebrato i suoi 50 anni di 

ordinazione e che ha dedicato la maggior parte della sua vita al servizio del Carmelo in Terra Santa. 

 

 

Visite generali 

 L’attuale sessennio (2021-2027) sta entrando nella sua fase conclusiva. Secondo il calendario 

stilato fin dall’inizio, sono state fatte praticamente tutte le Visite pastorali generali. Solo alcune si 

sono svolte di recente. 

 

Paesi Bassi (Olanda) 

 Il P. Generale e il P. Christophe-Marie hanno effettuato dal 1° al 7 maggio la Visita pastorale 

generale alla Semiprovincia di Santa Teresa di Gesù Bambino nei Paesi Bassi. Fondata nel 1935 con 

tre conventi, diventò Provincia nel 1960 e tornò ad essere Semiprovincia nel 2012. Attualmente conta 

tre comunità (Utrecht, Overloon e Amsterdam) e 9 religiosi, con un’età media che supera gli 81 anni. 

Esistono due comunità di Carmelitane Scalze a Oirschot ed Echt, con 6 monache ciascuna. Inoltre, 

l’Ordine Secolare annovera 6 comunità e 69 membri, anche se quasi la metà non possono partecipare 

alle riunioni per motivi di salute o per l’età. 

I Visitatori esprimono la loro profonda gratitudine per l’ospitalità, l’eccellente organizzazione 

e la vitalità spirituale della famiglia carmelitana, nonostante l’incertezza del futuro. Sia i frati che le 

monache stanno vivendo con serenità e realismo questa fase in cui l’attuale forma di presenza sembra 

avvicinarsi alla conclusione. Il Definitorio si impegna ad accompagnarli da vicino in tutto ciò che 

sarà necessario e conveniente. A tal fine, è stato deciso che la Semiprovincia passi ad essere un Com-

missariato dipendente dal Definitorio, ed è stata anche ufficializzata la soppressione della comunità 

di Utrecht, dato che non vi risiede più alcun frate. Anche la Federazione delle Carmelitane Scalze ha 

chiesto un accompagnamento più vicino e concreto, che sarà assicurato da uno dei Definitori. 
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Egitto 

 Il Generale ha nominato P. Zakaria Harby nuovo Commissario di Egitto e P. Antonio Iskander 

e P. Patrizio Sciadini suoi Consiglieri. P. Christophe-Marie ha partecipato all’assemblea capitolare, 

durante la quale è stato pianificato il triennio che sta iniziando. P. Paolo De Carli ha accompagnato 

P. Christophe-Marie per offrire assistenza nella gestione economica e amministrativa. 

Sudafrica 

P. Philbert Namphande ha effettuato la Visita pastorale generale alla missione del Sudafrica 

(appartenente alla Provincia di Karnataka-Goa) dal 1° al 18 aprile 2026. La missione è stata aperta 

nel 1998. Attualmente ci sono due comunità: Città del Capo (3 frati), che amministra il santuario di 

Mimosa e diverse parrocchie, e Benoni (4 frati). L’arcidiocesi apprezza moltissimo la presenza dei 

religiosi, che tengono ritiri spirituali e collaborano nei seminari maggiori e nella formazione dei dia-

coni permanenti. Essi pubblicano annualmente The Springs of Carmel (letture e riflessioni utilizzate 

in tutto il Sudafrica e nei paesi vicini), oltre a brevi libri sulla catechesi e sui sacramenti. Sarebbe 

opportuno migliorare la comunicazione e il contatto regolare tra le due comunità, con un’assemblea 

annuale e una formazione permanente in comune. Si raccomanda di analizzare le prospettive di con-

solidamento e di valutare la possibile apertura di nuove comunità. 

P. Philbert ha visitato anche i monasteri delle Carmelitane Scalze in Città del Capo e Benoni. 

È stata ufficializzata la chiusura del Monastero di Mafikeng a Kimberley; le sue ultime tre monache 

sono state trasferite (due a Benoni e una a Tindinyo, in Kenya). 

 

Uganda 

Tra il 1° e l’8 maggio, la missione in Uganda, sotto la giurisdizione della Provincia della 

California, ha ricevuto la Visita pastorale di P. Philbert Namphande. La missione, che iniziò il proprio 

cammino nel 2002, è attualmente concentrata nella casa di formazione di Duruelo, a Jinja. Si tratta di 

una comunità particolarmente giovane e numerosa, con 18 membri che coprono tutte le fasi della 

formazione, dai postulanti ai frati con voti solenni. Sebbene la convivenza sia generalmente buona, 

la presenza di tutti in un’unica casa genera qualche attrito. 

 Una carenza critica è l’assenza di “frati anziani” della Provincia madre che possano guidare i 

più giovani. La partenza prematura dei frati californiani per motivi di salute ha lasciato la missione 

in una situazione vulnerabile. Inoltre, la dipendenza economica dalla California è quasi totale, dato 

che il lavoro pastorale in Uganda genera pochi introiti. 

 In questo contesto, è necessario potenziare la formazione, affidando gli Studenti a un Maestro 

che dia priorità all’accompagnamento dei giovani rispetto a qualsiasi altra attività. È opportuno che i 

fratelli laici si specializzino in professioni quali la meccanica, la falegnameria o la psicologia per 

rafforzare la missione. È inoltre necessario un controllo più attento delle finanze. 

    P. Philbert ha visitato anche il monastero delle Monache a Mityana. 

 

Iberica 

 Il Capitolo della Provincia Iberica ha inviato tempestivamente una relazione dettagliata 

sull’attuazione delle conclusioni della Visita pastorale generale dello scorso anno. 

 

Richieste di aiuto economico 

Come di consueto, abbiamo esaminato diverse richieste di sostegno economico, alle quali ri-

spondiamo direttamente. Privilegiamo in particolare le richieste relative alla formazione iniziale e 

alla presenza in regioni bisognose, a condizione che si presentino progetti ben elaborati e sostenuti 

dai rispettivi Superiori maggiori. 
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Il Definitorio Straordinario 

In questi giorni abbiamo compiuto progressi nella preparazione del Definitorio Straordinario, 

in programma dal 30 agosto (arrivo) al 9 settembre (partenza) di quest’anno a Città del Messico. La 

convocazione ufficiale è stata inviata lo scorso 30 marzo. Nei prossimi giorni i partecipanti riceve-

ranno i dettagli dell’incontro e le indicazioni pratiche per il viaggio e il soggiorno. Sarà un’ottima 

occasione per i nuovi Superiori delle Circoscrizioni per conoscersi e condividere informazioni, preoc-

cupazioni e criteri per servire meglio l’Ordine. 

 Per quanto riguarda i contenuti dell’incontro, è prevista una riflessione iniziale del Generale 

sullo stato dell’Ordine, oltre a una breve presentazione della situazione attuale in diversi ambiti della 

nostra vita e della nostra attività nel mondo. Lo sguardo sarà rivolto al Capitolo Generale del 2027, 

che dovrà affrontare, tra gli altri, temi quali il nostro stile di vita carismatica, la formazione, la ristrut-

turazione delle Circoscrizioni e il senso della missione e delle missioni per l’Ordine. 

 Una parte significativa dell’incontro sarà dedicata alla formazione e al dialogo su come eser-

citare l’autorità da parte di coloro che sono stati chiamati a tale servizio nell’Ordine. Verranno pre-

sentati principi e applicazioni pratiche relativi ai diversi ambiti di responsabilità nella guida delle 

Circoscrizioni. 

La Curia generale 

Procura generale 

Il Procuratore generale, P. Juan David Noguera, ha informato il Definitorio in merito ai recenti 

sviluppi di vari processi e pratiche riguardanti frati dell’Ordine. Ricordiamo che la sua funzione prin-

cipale è quella di fungere da collegamento ufficiale dell’Ordine presso la Santa Sede e i vari dicasteri 

della Curia Romana. Tra i suoi compiti e responsabilità specifici rientra la gestione di pratiche e 

dispense, riguardanti sia l’Ordine, le Province o i singoli religiosi, come dispense dai voti, uscita 

dall’Ordine, oppure licenze che esulano dall’autorità del Superiore Generale. Funge da intermediario 

diretto con gli uffici vaticani, principalmente con il Dicastero per gli Istituti di Vita Consacrata e le 

Società di Vita Apostolica (DIVCSVA) e la Segreteria di Stato. Fornisce inoltre consulenza al Go-

verno generale negli aspetti giuridici. 

Postulazione generale 

P. Marco Chiesa, Postulatore generale, ha commentato le ultime novità relative alle cause di ca-

nonizzazione. Dall’inizio di quest’anno 2026, il Papa ha promulgato il decreto sul martirio dei Carmelitani 

Scalzi Atanasio del Sacro Cuore (Gregorio Aguinagalde Aguirreche), Ruperto della Croce (Ruperto An-

dueza Larraya) e Massimino della Vergine del Carmelo (Maximino Sáez Martínez), nel gruppo degli 80 

martiri della diocesi di Santander (Spagna), nonché i decreti sulle virtù eroiche delle Carmelitane Scalze 

Maria Immacolata della Santissima Trinità (Maria Gisella Villela), del Brasile, e Maria Eletta di Gesù 

(Caterina Tramazzoli), nata in Italia e morta a Praga (Repubblica Ceca); della religiosa María Teresa della 

Santissima Trinità (Teresa Ysseldijk), della Congregazione delle Suore Carmelitane del Divin Cuore di 

Gesù, nata nei Paesi Bassi e morta negli Stati Uniti, e del Carmelitano Scalzo Jean-Thierry di Gesù Bam-

bino e della Passione (Jean-Thierry Ebogo), del Camerun. 

Per quanto riguarda i testi liturgici, proseguono i lavori di traduzione del messale e del lezio-

nario nelle diverse lingue. Nel frattempo, la liturgia propria dell’Ordine è già disponibile in alcune 

lingue nell’applicazione per cellulari iBreviary, scaricabile sia per Android che per iPhone. 

Tutto il materiale e le notizie relative alla Postulazione generale dell’Ordine sono disponibili 

nel sito web   https://www.postocd.org/. 

 

 

https://www.postocd.org/
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Segretariato per l’Informazione 

 P. José Pereira, Segretario per l’Informazione, ha presentato alcuni dati relativi al numero di 

visualizzazioni dei canali di comunicazione della Casa Generalizia, in particolare YouTube, ove sono 

disponibili i video di riflessione sulle schede di lettura dei nostri Santi e altri materiali audiovisivi. 

Riportiamo qui di seguito i link principali per accedere alle risorse gestite dal Segretariato per l’In-

formazione: 

- Pagina web: https://www.carmelitaniscalzi.com/ 

- Facebook: https://www.facebook.com/CuriaGeneraliziaCS# 

- X (già Twitter): https://x.com/ocdcuria 

- YouTube: https://www.youtube.com/@ocdcuria6852 

- Instagram: https://www.instagram.com/ocdinform/ 

Economia 

L’Economo generale, P. Paolo De Carli, ha presentato al Definitorio la relazione trimestrale 

su diversi aspetti economici di competenza della Casa Generalizia. Nella presente occasione si è par-

lato in particolare dei vari lavori di miglioramento in corso nell’edificio e nelle infrastrutture del 

Teresianum, nonché dei lavori nella parrocchia di Santa Teresa al Corso, ormai praticamente termi-

nati. 

Alla fine di giugno entrerà a far parte della comunità della Casa Generalizia P. Regan 

D’Souza, della Provincia di Karnataka-Goa. Egli possiede un’ampia formazione ed esperienza in ma-

teria di gestione economica e revisioni contabili. Ha già collaborato in alcune occasioni alla revisione 

economica durante le Visite pastorali generali e d’ora in poi sarà al servizio del Governo generale a 

Roma. 

Cooperazione missionaria 

P. Jérôme Paluku ha presentato al Definitorio una panoramica dei contributi ricevuti dal Se-

gretariato per la Cooperazione Missionaria nel corso di questo sessennio. Le entrate provengono dalle 

Circoscrizioni dell’Ordine, dalle Monache e da donazioni private. Tuttavia, le somme più consistenti 

che possono essere destinate al finanziamento dei progetti missionari sono elargite da diverse agenzie 

di cooperazione. Contributi importanti provengono dalla CEI (Conferenza Episcopale Italiana); pro-

prio in questi giorni abbiamo avuto l’occasione di ricevere don Gabriele Pipinato, direttore dei pro-

getti della CEI, che ringraziamo sinceramente per lo spirito di collaborazione reciproca che sta pro-

ducendo ottimi frutti. 

 

Le Carmelitane Scalze 

Abbiamo parlato con i Padri Rafał Wilkowski e Juan Pablo Patiño di vari argomenti riguar-

danti le Carmelitane Scalze. 

Uno dei temi centrali è stato il processo di revisione delle Costituzioni (1991) e la recente 

attività della Commissione internazionale. Lo scorso maggio la Commissione ha tenuto una riunione 

in presenza della durata di tre settimane ad Avila, durante la quale ha analizzato soprattutto i contributi 

ricevuti dalle Federazioni e dalle Associazioni in merito all’indice proposto, e ha compiuto progressi 

nell’elaborazione dei criteri e della metodologia per la redazione del testo costituzionale. Il Generale, 

che su incarico del Dicastero è Presidente della Commissione, ha convocato un incontro online per il 

17 giugno per informare i Consigli federali, i Provinciali e gli Assistenti delle Federazioni sullo stato 

attuale del processo. 

D’altra parte, abbiamo saputo che le Federazioni e le Associazioni dei monasteri che seguono 

le Costituzioni del 1990 hanno ricevuto dal Dicastero le indicazioni su come procedere alla revisione 

del proprio testo costituzionale. 

https://www.carmelitaniscalzi.com/
https://www.facebook.com/CuriaGeneraliziaCS
https://x.com/ocdcuria
https://www.youtube.com/@ocdcuria6852
https://www.instagram.com/ocdinform/
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Il Carmelo Secolare 

P. Ramiro Casale, Delegato per l’Ordine Secolare, ha illustrato le visite che ha effettuato nelle 

ultime settimane alle comunità di Argentina, Cile e Napoli (in Puglia). Abbiamo inoltre esaminato 

alcuni Statuti provinciali attualmente in fase di elaborazione. 

È stato completato il censimento mondiale dell’Ordine Secolare. Secondo i dati raccolti, il 

numero totale dei Carmelitani Secolari con promesse definitive o temporanee in tutto il mondo è di 

25.520, ai quali si aggiungono circa settemila persone che si trovano nella fase iniziale del processo 

di inserimento. 

Per quanto riguarda l’Incontro Mondiale che si terrà il prossimo luglio ad Avila, sono in corso 

gli ultimi preparativi per accogliere i circa 900 partecipanti previsti. Sarà senza dubbio un’esperienza 

unica di comunione e di rinnovamento per il Carmelo Secolare e per l’intero Ordine (informazioni 

dettagliate in https://ocdsavila2026.com/) 

 

Al termine della sessione del Definitorio, ci attende un’estate ricca di attività, che sarà carat-

terizzata da eventi di grande rilevanza istituzionale e spirituale per il nostro Ordine. Tra questi spic-

cano in modo particolare il Congresso Internazionale Sanjuanista, che si terrà al Teresianum di Roma 

e al CITeS di Avila nel mese di giugno; l’atteso Incontro Mondiale dell’Ordine Secolare ad Avila alla 

fine di luglio e il Definitorio Straordinario, previsto per l’inizio di settembre in Messico, che vedrà la 

partecipazione dei nuovi Superiori delle Circoscrizioni. 

Mentre ci apprestiamo a celebrare le prossime feste del Carmine, invochiamo con fiducia Ma-

ria, Madre e Sorella dei Carmelitani, affinché ci sostenga e ci incoraggi nel nostro cammino quoti-

diano di fedeltà a Gesù Cristo, che ci ha chiamati a seguirlo e a vivere la nostra vocazione in seno alla 

famiglia del Carmelo Teresiano. 

 

Fraternamente 

 

 

P. Miguel Márquez Calle, Generale 

P. Agustí Borrell i Viader 

P. Pius James D’Souza 

P. Philbert Namphande 

P. Roberto Maria Pirastu 

P. Christianus Surinono 

P. Martín Martínez Larios 

P. Christophe-Marie Baudouin 

P. Jean-Baptiste Pagabeleguem

 

 

https://ocdsavila2026.com/

